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1 Introduzione 

Il sistema antiriciclaggio persegue l'obiettivo di prevenire l'ingresso nel sistema legale di 

risorse di origine criminale; esso contribuisce, quindi, a preservare la stabilità, la 

concorrenza, il corretto funzionamento dei mercati finanziari e, più in generale, l'integrità 

dell'economia complessivamente intesa. Nel contempo, l'azione di prevenzione è un 

importante complemento dell'attività di repressione dei reati, in quanto intercetta e 

ostacola l'impiego e la dissimulazione dei relativi proventi. L'apparato antiriciclaggio, per 

la sua capacità di individuare e ricostruire condotte criminali, è utilizzato anche per 

contrastare il finanziamento del terrorismo e della proliferazione delle armi di distruzione 

di massa. 

L'ordinamento italiano in materia si è sviluppato in coerenza con gli standard 

internazionali e le direttive europee. La cornice legislativa antiriciclaggio è rappresentata 

dal d.lgs. 231/2007 che ha recepito le direttive europee in materia e, per i profili di 

contrasto del finanziamento del terrorismo e dell'attività di Paesi che minacciano la pace 

e la sicurezza internazionale, dal d.lgs. 109/2007. Questi testi normativi sono stati 

modificati, da ultimo, dal d.lgs. 125/2019 recante alcuni interventi correttivi e disposizioni 

di recepimento della quinta direttiva antiriciclaggio (UE/2018/843). Ulteriori modifiche al 

modificazioni dalla legge 157/ 2019. 

Il sistema di prevenzione del riciclaggio si fonda sulla collaborazione tra operatori, 

autorità amministrative, organi investigativi e autorità giudiziaria. 

Le finalità della disciplina antiriciclaggio sono: 

la prevenzione e il contrasto dell'uso del sistema economico e finanziario a scopo 

di riciclaggio; 



www.obiettivobancaditalia.it 
7 

prevenzione e contrasto dell'uso del sistema economico e finanziario a scopo di 

finanziamento del terrorismo. 

Il decreto detta misure volte a tutelare l'integrità del sistema economico e finanziario e 

la correttezza dei comportamenti degli operatori tenuti alla loro osservanza.  

Le misure sono proporzionate al rischio: infatti, principio cardine della disciplina 

antiriciclaggio è l'approccio basato sul rischio (risk based approach), che deve informare 

l'azione delle autorità e il comportamento dei soggetti obbligati. La valutazione dei rischi 

di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo consente di calibrare i presìdi adottati ai 

fini di prevenzione, favorendo una migliore allocazione delle risorse. 

2 La nozione di riciclaggio 

comma 4, del d.lgs. 231/2007 ha 

adottato una nozione di riciclaggio che comprende anche le attività di autoriciclaggio, 

vale a dire l'impiego in attività economiche o finanziarie dei proventi illeciti da parte di 

coloro che hanno commesso o concorso a commettere il reato presupposto. Nel sistema 

di repressione penale, invece, l'autoriciclaggio è stato considerato per lungo tempo come 

un post-

uno specifico reato nell'ordinamento penale italiano. 

Pertanto, ai fini del d.lgs. 231/2007, si intende per riciclaggio1: 

1. la conversione o il trasferimento di beni, effettuati essendo a conoscenza che essi

provengono da un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività, allo

1 -bis

altre utilità provenienti da delitto non colposo ovvero compie in relazione ad essi altre operazioni, in modo 
da ostacolare l'identificazione della loro provenienza delittuosa, è punito con la reclusione da quattro a 
dodici anni e con la multa da euro 5.000 a euro 25.000. La pena è aumentata quando il fatto è commesso 
nell'esercizio di un'attività professionale. La pena è diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità provengono 
da delitto per il quale è stabilita la pena della reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. Si applica 
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chiunque sia coinvolto in tale attività a sottrarsi alle conseguenze giuridiche delle 

proprie azioni; 

2. l'occultamento o la dissimulazione della reale natura, provenienza, ubicazione,

disposizione, movimento, proprietà dei beni o dei diritti sugli stessi, effettuati

essendo a conoscenza che tali beni provengono da un'attività criminosa o da una

partecipazione a tale attività;

3. l'acquisto, la detenzione o l'utilizzazione di beni essendo a conoscenza, al

momento della loro ricezione, che tali beni provengono da un'attività criminosa o

da una partecipazione a tale attività;

4. la partecipazione ad uno degli atti di cui ai n° 1, 2 e 3, l'associazione per

commettere tale atto, il tentativo di perpetrarlo, il fatto di aiutare, istigare o

consigliare qualcuno a commetterlo o il fatto di agevolarne l'esecuzione.

Il riciclaggio è considerato tale anche se le attività che hanno generato i beni da riciclare 

si sono svolte fuori dai confini nazionali.  

La conoscenza, l'intenzione o la finalità, che debbono costituire un elemento delle azioni, 

possono essere dedotte da circostanze di fatto obiettive. 

3 Destinatari della disciplina 

simo si applicano a: 

1. intermediari bancari e finanziari, ossia:

le banche; 

Poste italiane S.p.a.; 

gli istituti di moneta elettronica come definiti dall'art.1, comma 2, lett. h-bis), 

TUB; 

gli istituti di pagamento come definiti dall'art. 1, comma 2, lett. h-sexies), 

TUB; 

le società di intermediazione mobiliare, come definite dall'art. 1, comma 1, 

lett. e), TUF; 
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le società di gestione del risparmio, come definite dall'art. 1, comma 1, lett. 

o), TUF; 

le società di investimento a capitale variabile, come definite dall'art. 1, 

comma 1, lett. i), TUF; 

le società di investimento a capitale fisso, mobiliare e immobiliare, come 

definite dall'art. 1, comma 1, lett. i-bis), TUF; 

gli agenti di cambio di cui all'art. 201 TUF; 

gli intermediari iscritti nell'albo previsto dall'art. 106 TUB; 

Cassa depositi e prestiti S.p.a.; 

le imprese di assicurazione, che operano nei rami di cui all'art. 2, comma 1, 

CAP; 

gli intermediari assicurativi di cui all'art. 109, comma 2, lett. a), b) e d), CAP, 

che operano nei rami di attività di cui all'art. 2, comma 1, CAP; 

i soggetti eroganti micro-credito, ai sensi dell'art. 111 TUB; 

i confidi e gli altri soggetti di cui all'art. 112 TUB; 

le società fiduciarie iscritte nell'albo previsto ai sensi dell'art. 106 TUB; 

le succursali insediate di intermediari bancari e finanziari aventi sede legale e 

amministrazione centrale in un altro Stato membro o in uno Stato terzo; 

gli intermediari bancari e finanziari aventi sede legale e amministrazione 

centrale in un altro Stato membro, stabiliti senza succursale sul territorio 

della Repubblica italiana; 

i consulenti finanziari di cui all'art. 18-bis TUF e le società di consulenza 

finanziaria di cui all'art. 18-ter TUF; 

2. altri operatori finanziari, ossia:

le società fiduciarie, diverse da quelle iscritte nell'albo previsto ai sensi 

dell'art. 106 TUB, di cui alla l. 1966/1939; 

i mediatori creditizi iscritti nell'elenco previsto dall'art. 128-sexies TUB; 
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gli agenti in attività finanziaria iscritti nell'elenco previsto dall'art. 128-quater, 

commi 2 e 6, TUB; 

i soggetti che esercitano professionalmente l'attività di cambio valuta, 

consistente nella negoziazione a pronti di mezzi di pagamento in valuta; 

3. professionisti, ossia:

i soggetti iscritti nell'albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili e 

nell'albo dei consulenti del lavoro; 

notai e gli avvocati quando, in nome o per conto dei propri clienti, compiono 

qualsiasi operazione di natura finanziaria o immobiliare e quando assistono i 

propri clienti nella predisposizione o nella realizzazione di operazioni 

riguardanti: 

1. il trasferimento a qualsiasi titolo di diritti reali su beni immobili o attività

economiche;

2. la gestione di denaro, strumenti finanziari o altri beni;

3. l'apertura o la gestione di conti bancari, libretti di deposito e conti di titoli;

4. l'organizzazione degli apporti necessari alla costituzione, alla gestione o

all'amministrazione di società;

5. la costituzione, la gestione o l'amministrazione di società, enti, trust o

soggetti giuridici analoghi;

i revisori legali e le società di revisione legale con o senza incarichi di revisione 

legale su enti di interesse pubblico o su enti sottoposti a regimi intermedio; 

6. altri operatori non finanziari, ossia:

i soggetti che esercitano attività di commercio di cose antiche, i soggetti che 

esercitano il commercio di opere d'arte o che agiscono in qualità di 

intermediari nel commercio delle medesime opere; 

gli operatori professionali in oro di cui alla legge 17 gennaio 2000, n. 7; 

i soggetti che esercitano l'attività di custodia e trasporto di denaro contante 

e di titoli o valori a mezzo di guardie particolari giurate, in presenza della 

licenza di cui all'art. 134 TULPS; 


